
Apre Robinho, raddoppia Ibrahimovic. Ma la squadra di Mazzarri
in 10 (rosso a Pazienza) dopo unamagia di Lavezzi sfiora il pari
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NAPOLIdIl Napoli non è il Real
Madrid, ma questo 2-1 del Mi-
lan vale tantissimo. Perché è il
quarto successo consecutivo in
campionato, che permette ai
rossoneri di scavalcare l'Inter
al secondo posto, rimanendo
nella scia della Lazio appena 2
punti sotto. Subito padrona del
campo, la squadra di Allegri va

in vantaggio con Robinho, poi
con un uomo in più per tutta la
ripresa raddoppia con Ibrahi-
movic ma alla fine commette il
grave errore di pensare che la
vittoria sia al sicuro, rischian-
do di farsi raggiungere sul 2-2
come l'anno scorso, dopo la re-
te della speranza di Lavezzi. E
questo è il suo unico, anche se
grave, errore in una serata che
può rappresentare una svolta,
perché il Milan che non vince-
va a Napoli da un altro 2-1 del
1998, fin qui era riuscito a im-

porsi soltanto una volta in tra-
sferta, con l'1-0 a Parma.

Troppa tensione Risultato a par-
te, giusto per la superiorità del
Milan, beffardo per il carattere
di un Napoli mai rassegnato, la
sfida si rivela tanto bella quan-
to nervosa, anche troppo nel fi-
nale. Rizzoli ha il torto di non
saper controllare l'eccessiva
tensione, senza mai lasciarsi
sfiorare dal dubbio di sospen-
dere la gara per i continui bot-
ti, con fumogeni in curva. Con

l'ombra dell'affrettata espulsio-
ne di Pazienza alla fine del pri-
mo tempo.

Milan riequilibrato La lezione di
Madrid è servita, perché Alle-
gri disegna un Milan diverso,
più negli uomini che nel modu-
lo. Lasciato a casa Ronaldinho,
casualmente infortunato, e in
panchina Seedorf, spunta dall'
inizio Robinho nella teorica po-
sizione di trequartista dietro
Pato e Ibrahimovic. In realtà il
brasilianino scartato da Manci-
ni avanza a suo piacimento, a
destra o sinistra, come terza
punta. Un lusso permesso da
un centrocampo finalmente
più logico ed equilibrato in cui
Pirlo sale più facilmente in cat-
tedra grazie alla copertura dei
suoi due assistenti Gattuso e
Boateng. E così nessuno si ac-
corge che la difesa, già pericolo-
samente dimezzata per le as-
senze di Zambrotta e Thiago
Silva, rilevati da Bonera e So-
kratis, dopo appena 12' perde
anche Antonini, al cui posto si
rivede il desaparecido Oddo,
nella sua posizione preferita a
destra, con Bonera spostato a

sinistra. E proprio Oddo, che
sembrava ormai un ex, avvia
l'azione che porta all'1-0 scam-
biando con Robinho, bravo a in-
serirsi per deviare con un mor-
bido tocco il pallone del merita-
to vantaggio. Fino a quel pun-
to, infatti, in campo c'è soltan-
to il Milan, che poi ha il grande
merito di reggere l'urto del Na-
poli, rendendosi pericoloso in
contropiede con Pato e Ibrahi-
movic. La certezza di essere su-
periore a livello tecnico e nume-
rico gioca un brutto scherzo ai
rossoneri che nella ripresa gi-
gioneggiano un po' troppo pri-
ma e dopo il gol di Ibrahimovic
sul cross del ritrovato Oddo,
protagonista a sorpresa, entra-
to in campo nella serata della
sua prima panchina.

Napoli generoso Senza lo squali-
ficato Cannavaro, Mazzarri
sposta al centro Aronica, inse-
rendo Grava a destra nella con-
sueta difesa a tre completata
da Campagnaro. Ma per quan-
to importante, non basta l'as-
senza del capitano per giustifi-
care l'avvio timoroso del Napo-
li che concede l'iniziativa al Mi-
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ARRIVA IL MILA

VOLTA PER IL MILAN
DAVANTI ALL’INTER

Batte il Napoli, è a -2
Ora caccia alla Lazio

Il Milan con la vittoria di Napoli (la quarta
consecutiva) ha due punti di vantaggio
sull’Inter. L’ultima volta alla prima di
campionato. Vittoria del Milan 4-0 sul
Lecce e pari dell’Inter (0-0) a Bologna)
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